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6 die
DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE ED I SISTEMI 

INFORMATIVI E STATISTICI 
Direzione Generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO SULL’ANDAMENTO DEL PROCESSO 
DI LIBERALIZZAZIONE E PRIVATIZAZIONE DEL TRASPORTO AEREO (ARTICOLO 
UNO, COMMA QUATTRO, DELLA LEGGE DICIOTTO GIUGNO 1998, NUMERO 194).
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1 PREMESSA

L articolo uno, comma quattro, della Legge diciotto giugno 1998, numero 194 — Interventi nel 
settore dei trasporti, concernente 1 andamento del processo di liberalizzazione e di 
privatizzazione del mercato del trasporto aereo, dispone che il Ministro dei trasporti e  della 
navigazione, ora Ministro delle infrastrutture e  dei trasporti, riferisca ogni sei mesi al 
Parlamento in merito all andamento del predetto processo.
Si forniscono, pertanto, i prescritti elementi informativi, attinenti al primo semestre 2013

2. DISPOSIZIONI NORMATIVE.

Nelle more dell operatività dell Autorità Indipendente di Regolazione dei Trasporti, prevista 
dalla normativa nazionale di recepimento della Direttiva 1 2 /2 0 0 9 /CE (Decreto Legge 
ventiquattro gennaio 2012, numero uno, convertito nella Legge ventiquattro marzo 2012, 
numero ventisette, articolo trentasei, comma uno) in data sette giugno 2013 è  stato emanato
1 Atto di indirizzo numero 220 per 1 espletamento delle funzioni dell Autorità di vigilanza in 
materia di diritti aeroportuali, d ie  sono state attribuite in via provvisoria allEnte nazionale 
per 1 aviazione civile (di seguito: ENAC ).
Le funzioni riguardano in particolare: la predisposizione e 1 approvazione dei modelli tariffari 
calibrati sulla base del traffico annuo di movimenti passeggeri; la verifica e approvazione
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della codetta applicazione da parte dei gestori aeroportuali di tali modelli e del livello dei 
diritti aeroportuali in coerenza con gli obblighi di concessione; la  predisposizione dei modelli 
semplificati di aggiornamento dei medesimi diritti per gli aeroporti con traffico pari o 
inferiore al milione di movimenti di passeggeri annui; la disposizione ai gestori di fornire, in 
sede di consultazioni, le previste informazioni agli utenti; I adozione di misure per consentire, 
ai gestori ed agli utenti, negoziati finalizzati agli accordi sul livello dei servizi con specifico 
riguardo alla loro qualità; le autorizzazioni per la differenziazione dei servizi allo scopo di 
fornirli in modo personalizzato.
Per lo stesso periodo, le funzioni di vigilanza in materia di diritti aeroportuali attribuite 
all Autorità sono svolte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Esse, in particolare, riguardano: il controllo die, nella determinazione della misura dei diritti 
aeroportuali, siano applicati i principi di correlazione ai costi, trasparenza, pertinenza, 
ragionevolezza, consultazione degli utenti aeroportuali, non discriminazione, orientamento 
alla media europea dei diritti aeroportuali praticati in scali con analoghe caratteristiche 
inirastrutturali, di traffico e  standard di servizio reso; 1 adozione, in caso di violazione dei 
predetti principi e di inosservanza delle linee di politica economica e tariffaria di settore, di 
provvedimenti di sospensione dei regimi tariffari adottati, con applicazione dei livelli tariffari 
preesistenti e comunicazione al gestore delle violazioni contestate, con assegnazione del 
termine previsto per adottare i provvedimenti dovuti; la comunicazione di conduzione della 
procedura di sospensione nel caso siano venute meno le cause della stessa o 1 adozione, in caso 
di inutile decorso del predetto termine, dei provvedimenti ritenuti necessari per la 
determinazione dei diritti aeroportuali.
In ottemperanza all Atto di indirizzo, l’ENAC ha pertanto predisposto gli specifici modelli 
tariffari previsti dall articolo 76, comma uno, del richiamato Decreto Legge 1/2012, da 
approvarsi previo parere congiunto del Dicastero delle infrastrutture e  dei trasporti e di 
quello dell economia e delle finanze.

3. ACCORDI DI m A fflC O .

SERVIZI DI TRASPORTO ALL’INTERNO DELL'UNIONE EUROPEA E NEGLI STATI 
EFTA -  ASSOCIAZIONE EUROPEA DI UBERO SCAMBIO.

I collegamenti aerei all interno dellUnione Europea, da tempo liberalizzati, sono attualmente 
disciplinati dal Regolamento (CE) numero 1008/2008, mentre quelli verso destinazioni 
esterne alla stessa Unione sono regolati da accordi aerei bilaterali tradizionali o da accordi 
aerei globali dellUnione Europea.
II processo di liberalizzazione si estende oltre i ventisette Stati membri dellUnione Europea, 
indudendo (in virtù dell Accordo SEE sullo Spazio Economico Europeo) anche Islanda, 
Principato del Liechtenstein e Regno di Norvegia, mentre i rapporti aeronautici tra 1 Unione 
Europea e i ventisette Stati membri, da un lato, e la Confederazione Svizzera, dall altro, sono 
basati su uno specifico accordo che prevede la piena liberalizzazione dei servizi tra tale 
Confederazione e gli Stati membri, fatta eccezione per il cabotaggio^ rinviato ad una fase 
successiva.
In merito a  tale aspetto, vale evidenziare che lltalia, anticipando il processo di 
liberalizzazione, anche nel 2013, in assenza di contro interessati, ha ritenuto di concedere 
1 autorizzazione ad una compagnia svizzera, al fine di svolgere alcuni servizi in cabotaggio su 
rotte interne, non servite da vettori nazionali, nonché di assicurare a  comunità locali, 
attualmente non servite da collegamenti aerei, 1 esercizio del diritto alla mobilità. Questo tipo 
di concessioni è al momento oggetto di interlocuzione con la Commissione Europea.
Sempre in una prospettiva di apertura dei mercati, ci si è adoperati per dare applicazione 
provvisoria in via amministrativa a tutti gli Accordi Globali stipulati dallUnione Europea
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con vari Paesi esterni alla medesima, nonostante non risulti completato 1 iter di ratifica che, in 
relazione alle diverse procedure in vigore nei vari Stati membri, si presenta particolarmente 
complesso. Si evidenzia che, a seguito della firma dell accordo tra lUnione Europea e lo Stato 
di Israele intervenuta nel mese di giugno 2013, l’ENAC ha dato tempestiva attuazione in via 
amministrativa alle nuove intese ed ha avviato le procedure di selezione pubblica per
1 affidamento dei diritti previsti dal citato accordo.

SERVIZI DI TRASPORTO SU ROTTE ESTERNE ALL’UNIONE EUROPEA E RILASCIO 
DEI DIRITTI DI TRAFFICO LIMITATL

Come sopra anticipato, i collegamenti tra l'Italia e i Paesi esterni allUnione Europea sono 
regolati da accordi bilaterale
In attuazione degli indirizzi stabiliti nella Direttiva Ministeriale del sette luglio 2000, è  stata 
costantemente pera eguita una politica di apertura e  sviluppo del mercato.
Si rammenta come, a decorrere dal 2009, il legislatore italiano ha dato un forte impulso 
all ampliamento ed alla liberalizzazione dei servizi di trasporto aereo su rotte esterne 
allLlnione, con le disposizioni stabilite dall articolo diciannove, comma cinque-bis della 
Legge numero due del 2009, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge numero
185/2008.
Con tale normativa si è inteso dare vita alla promozione generale di nuovi accordi aerei o alla 
modifica di quelli vigenti, a cura del Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti — Direzione 
generale per gli aeroporti ed il trasporto aereo, in collaborazione con l’ENAC e di concerto 
con il Ministero degli affari esteri. Nelle more della definizione dei predetti accordi, è stato 
previsto che 1 Tìnte, su richiesta di vettori di Paesi terzi, conceda autorizzazioni temporanee con 
validità pari ad almeno diciotto mesi, per lo svolgimento di servizi in deroga alle intese 
vigenti e senza obbligo di reciprocità
Pertanto, in relazione all aggiornamento degli accordi ed al fine di ampliare le intese vigenti,
0 di stipulare nuovi accordi, è stata avviata una procedura di richiesta di apertura dei 
negoziati, nei confronti dei Paesi esterni allUnione Europea di seguito evidenziati;
Repubblica Democratica Popolare di Algeria, Repubblica deU Angola, Regno Arabo 
Saudita, Repubblica Argentina, Repubblica di Armenia, Repubblica dell Azerbaigian, 
Regno del Bahrein, Repubblica Popolare del Bangladesh, Barbados, Repubblica di 
Bielorussia, Repubblica Federale del Brasile, Bosnia ed Erzegovina, Repubblica di Capo 
Verde, Repubblica Popolare Cinese, Repubblica di Corea, Repubblica di Croazia, 
Repubblica di Cuba, Repubblica dell’Ecuador, Repubblica Araba d ’Egitto, Emirati Arabi 
Uniti, Repubblica delle Filippine, Gambia, Repubblica Georgiana, Giamaica, Impero del 
Giappone, Regno Hascemita di Giordania, Regione Amministrativa Speciale di Hong Kong 
della Repubblica Popolare Cinese, Repubblica dell’india, Repubblica d’Iraq, Stato dIsraele, 
Repubblica del Kazakistan, Repubblica del Kenya, Repubblica del Kosovo, Stato del Kuwait, 
Stato della Libia, Repubblica di Macedonia, Stati Uniti Messicani, Repubblica di Moldavia, 
Repubblica del Montenegro, Repubblica del Mozambico, Repubblica del Nicaragua, 
Repubblica Federale della Nigeria, Repubblica Islamica del Pakistan, Repubblica di 
Panamá, Qatar, Federazione Russa, Repubblica del Senegai, Repubblica di Serbia, Singapore, 
Taiwan — Repubblica di Cina, Repubblica del Tagikistan, Repubblica Unita di Tanzania, 
Turkmenistan, Ucraina, Repubblica Boli vari ana del Venezuela e  Repubblica Socialista del
V ietna.uL
1 negoziati, per via epistolare o diretta, si sono conclusi con i seguenti Paesi, con alcuni dei 
quali si sono avute più fasi di sviluppo delle relazioni aeronautiche:
Repubblica Democratica Papolare di Algeria, Regno Arabo Saudita (due accordi), Regno del 
Bahrein, Repubblica Federale del Brasile (due accordi), Repubblica Popolare Cinese (due 
accordi), Repubblica di Corea (due accordi), Repubblica di Croazia (due fasi previste
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¿allí,CAA, 1 accordo multilaterale sullo Spazio Aereo Comune Europeo), Repubblica di 
Cuba, Repubblica dell’Ecuador, Repubblica A ra ta  d’Egitto, Emirati Arabi Uniti (quattro 
accordi), Repubblica Federale Democratica d'Etiopia, Repubblica Georgiana, Impero del 
Giappone (tre accordi), Regno Hashemita di Giordania, Regione Amministrativa Speciale di 
Hong Kong della Repubblica Popolare Cinese, Repubblica dell’india, Repubblica d’Iraq, 
Stato di Israele, Repubblica del Kosovo, Stato del Kuwait, Repubblica di Macedonia, Stati 
Uniti Messicani, Repubblica di Moldavia, Repubblica di Panamá, Q atar (tre accordi), 
Federazione Russa (due intese provvisorie ed un accordo), Singapore, Sri Lanka — Ceylon (due 
accordi), Taiwan — Repubblica di Cina, Ucraina (due accordi) e  Repubblica Socialista del
V ietnam (due accordi).
In particolare, nel corao del primo semestre 2013, si sono avuti negoziati, con esito positivo, con 
la Repubblica di Corea, la Repubblica dellEcuador, la Repubblica A raba d'Egitto* lo Stato 
dlsraele, il Q atar e lo Sri Lanka (Ceylon).
Sono in coreo di svolgimento le procedure per la definizione di nuove intese con vari Stati, ai 
quali sono state inviate proposte di ampliamento delle intese vigenti, c te  al momento non 
risultano riscontrate dalla controparte ovvero lo sono state con una controproposta 
attualmente in fase di valutazione. In alcuni casi le intese avviate hanno condotto alla 
fissazione di procedure negoziali dirette programmate per il secondo semestre 2013.
Sempre nel primo semestre 2013, il confronto negoziale è stato attivo con: Regno Arabo 
Saudita, Repubblica Argentina, Commonwealth dell Australia, Repubblica 
dell Azerbaigian, Repubblica Popolare del Bangladesh, Barbados, Emirati Arabi Uniti, Stato 
dell’Eritrea, Gambia, Giamaica, Impero del Giappone, Regione Amministrativa Speciale di 
Hong Kong della Repubblica Popolare Cinese (terza fase), Repubblica Islamica dell'Iran, 
Stato dlsraele, Repubblica del Kazakistan, Repubblica del Kenya, Stato del Kuwait, Stato 
della Libia, Stati Uniti Messicani, Repubblica di Mauritius, Repubblica del Mozambico, 
Repubblica del Nicaragua, Repubblica Islamica del Pakistan, Qatar, Federazione Russa, 
Repubblica del Senegai, Repubblica delle Seychelles, Repubblica Araba di Siria, Sri Lanka 
(Ceyl on), Repubblica del Tagikistan, Repubblica Unita di Tanzania, RepubblicaTunisina, 
Repubblica di Turchia, Turkmenistan e Ucraina.
Si segnala, poi, che la immediata attivazione delle procedure per 1 applicazione in via 
amministrativa dell accordo tra Unione Europea e Stato dlsraele (sottoscritto il dieci giugno 
2013) consentirà un consistente incremento dei collegamenti settimanali tra Italia e  Stato 
d’Israele, a decorrere dall estate 2013, da tren tac inque complessivi a quarantacinque, di cui 
venticinque per il collegamento fra Roma e Tel Aviv, tredici per quello tra Milano e  Tel Aviv 
e sette d a /p e r  ciascuno scalo italiano verso ogni destinazione israeliana.
Si ricordano, in sintesi, qui di seguito, i risultati ottenuti a  decorrere dal 2009:
(1) Ampliamento del plafond di frequenze passeggeri e  cargo, attraverso 1 istituzione di 

circa 3 9 9  servizi settimanali addizionali per parte, la liberalizzazione sia dei servizi con 
la Repubblica di Croazia (anche Quinta Libertà in Europa) e la Repubblica del 
Kosovo, la Repubblica di Serbia e la Repubblica di Macedonia (in Terza e  Quarta 
Libertà), sia dei servizi cargo tra Italia e Repubblica dell’india, nonché la 
liberalizzazione delle relazioni fra l’Italia e la città di Daxnmam nel Regno Arabo 
Saudita.

(2) Ampliamento del numero di scali operabdi dai vettori, attraverso 1 istituzione di oltre 
trentaquattro scali addizionali per parte e la loro completa liberalizzazione, per quanto 
concerne gli accordi con Repubblica di Croazia, Repubblica di Macedonia, 
Repubblica di Serbia, Repubblica del Kosovo, Repubblica di Moldavia e Stato 
dlsraele.

(3) Liberalizzazioni dei vettori designabili, ciò che è  avvenuto in concreto con la facoltà di 
designazione dei vettori tra llta lia  e  quattordici Paesi esterni alla Unione Europea.
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(4) Estensione ai vettori comunitari della possibilità di operare dall'Italia, introducendo le 
clausole di designazione comunitaria in sedici accordi che in precedenza viceversa non 
contemplavano tale facoltà compresi quattro Stati firmatari dellEC A A  

Dal punto di vista operativo, lENAC ha inoltre adottato una politica di riscontro positivo alle 
richieste di vettori extracomunitari che hanno manifestato il loro interesse ad operare su 
M&lpenaa e su altri scali nazionali in deroga agli accordi vigenti
In particolare, dall entrata in vigore della sopra richiamata Legge numero due del 2009, sono 
stati in totale autorizzati, nelle stagioni dì traffico IATA indicate, i seguenti collegamenti in 
aggiunta a quelli di norma previsti negli accordi in vigore:

SUMMER 2013: novantuno servizi settimanali (*)
WINTER12-13: novantuno servizi settimanali (*)
SUMMER 2012: sessantasette servizi settimanali (*)
WINTER 1142: centotrentotto servizi settimanali
SUMMER 11: centotrentottoservizi settimanali
WINTER 10-11: centocinque servizi settimanali
SUMMER 10: quarantatre servizi settimanali
WINTER 09-10 sedici servizi settimanali
SUMMER 09: undici servizi settimanali
WINTER 08-09: undici servizi settimanali

(*) La riduzione dei servizi rispetto alle tre precedenti stagioni di traffico LATA è dovuta 
all intervenuta conclusione di vari accordi aerei, tra i quali quello con la Federazione 
Russa, le cui Compagnie avevano ampiamente fatto ricorso alla Legge numero due
del 2009.

Sono state inoltre concesse, in relazione alla stagione Summer 2012, autorizzazioni che hanno 
consentito 1 utilizzo, in deroga agli accordi vigenti, dei seguenti aeroporti italiani: Bergamo, 
Bologna, Genova, Milano, Napoli, Torino e Venezia.

4. IL CONTESTO EUROPEO ACCORDI ORIZZONTALI E GLOBALL

A  seguito dell adozione, in data venti dicembre 2012, delle Conclusioni del Consiglio 
dellUnione Europea sulla politica delle relazioni estere, il primo semestre del 2013 è  stato 
caratterizzato dal raggiungimento, nei termini e secondo le priorità indicati, della più ampia 
liberalizzazione del mercato del trasporto aereo europeo, in un quadro informato alla 
concorrenza leale ed alla convergenza sui principi sanciti dalla normativa comunitaria.
Come di consueto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti — Direzione generale per gli 
aeroporti ed il trasporto aereo e 1ENAC hanno garantito la partecipazione italiana con 
propri rappresentanti a numerose riunioni presso il suddetto Consiglio dellUnione Europea e 
presso la Commissione Europea a  Bruxelles, nonché alle negoziazioni degli Accordi Globali 
ed alle riunioni dei Comitati Congiunti istituiti presso lUnione medesima.
Sempre in tema di Accordi Globali, è stata predisposta la settima sessione delle complesse 
consultazioni aeronautiche con lUcraina ed esaminata la possibilità di riaprire il negoziato 
con il Commonwealth dell Australia.
Non si sono invece registrati progressi nell applicazione, da parte della Federazione Russa, 
degli Agreed Principles per 1 abolizione graduale delle tasse di sorvolo delle rotte 
transiberiane, mentre è stato avviato il dialogo con gli Stati del Golfo (ovvero, Regno Arabo 
Saudita, Regno del Bahrein, Emirati Arabi Uniti, Stato del Kuwait, Repubblica Islamica 
dell’Iran, Repubblica d ’Iraq e Sultanato dell Oman), al fine di poter operare La un quadro che 
garantisca equa competitività
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Si 8 0 1 1 0  tenute le seguenti riunioni dei Comitati Congiunti, previsti dagli Accordi globali:
1A JC EU/Giordania Amman -  dieci gennaio 2013 
12A JC  EU/USA Washington — quindici gennaio 2013
1A JC EU/Moldova Chis inau — quattordici febbraio 2013 
7A JC EU/Marocco Casablanca -  ventisei febbraio 2013 
7A JC EU /ECAA  Podgorica -  ventuno marzo 2013 
13A JC EU/USA Reykjavik — cinque giugno 2013

Risulta sempre più utilizzato 1 inserimento di previsioni relative alla designazione dei vettori 
europei negli accordi, dal momento che, allo stato attuale, sono circa centoventi i Paesi che 
hanno usufruito di tale facoltà, o negoziando bilateralmente con gli Stati membri o attraverso 
gli accordi orizzontali. Al riguardo, per concludere, sono in trattazione in sede europea gli 
Accordi Orizzontali con i seguenti Stati:
Repubblica Argentina, Repubblica Popolare Cinese, Repubblica Araba d’Egitto, Stato del 
Kuwait, Stato della Libia, Repubblica della Namibia, Repubblica del Perù, Repubblica 
Sudafricana e Repubblica Tunisina, nonché i quindici Paesi ECOW AS (Economie 
Community of West African States), ovvero: Repubblica del Benin, Buriana Faso, Repubblica 
di Capo Verde, Repubblica di Costa d Avorio, Federazione Russa, Repubblica del Gambia, 
Repubblica del Ghana, Repubblica di Guinea, Repubblica di Guinea-Bissau, Repubblica 
della Liberia, Repubblica del Mali, Repubblica del Niger, Repubblica Federale della 
Nigeria, Repubblica del Senegai, Repubblica della Sierra Leone e Repubblica Togolese.

5. ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO.

REGIONE VALLE D AOSTA

In data sedici gennaio 2013 è stato emanato il Decreto Ministeriale numero quattordici, che 
ha imposto oneri di servizio pubblico sulla rotta Aosta—Roma Fiumicino e viceversa, a partire 
dal trenta settembre 2013.
Il decreto in questione è stato pubblicato sia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia 
che in quella dellUnione Europea, contenente anche il bando relativo alla connessa gara.

REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE

Si è emanato il Decreto Ministeriale numero cinque dell otto gennaio 2013, di imposizione di 
nuovi oneri di servizio pubblico, a partire dal trenta giugno 2013, sul collegamento Bolzano— 
Roma Fiumicino e viceversa, decreto pubblicato sia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana che in quella dellUnione Europea.
Successivamente sì sono avviate le opportune iniziative per assicurare la continuità di detto 
collegamento, mediante 1 espletamento di apposita gara europea, in collaborazione con la 
Provincia Autonoma di Bolzano.
Poiché la aggiudicazione in questione è avvenuta a  fronte di una sola offerta valida e 
costituendo, di conseguenza, la relativa compensazione un aiuto di Stato, si è  dovuta 
predisporre nel mese di giugno la apposita notifica alla Commissione Europea mediante la 
procedura SA-NT (State A id Notification Interactive).
Contestualmente è stato necessario emanare un nuovo decreto ministeriale di abrogazione 
del precedente DM. numero 5 5 2 /0 9 , per evitare la sovrapposizione di efficacia di due 
provvedimenti ministeriali alla data del trenta giugno.
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REGIONE CALABRIA.

AEROPORTO DI REGGIO CALABRIA

Si sono avuti contatti con la  Regione, orientata a  proseguire gli interventi per continuare ad 
assicurare il collegamento Reggio Calabria —Torino Caselle e viceversa
Per quanto concerne detto collegamento, è stato emanato il Decreto Direttoriale numero due 
del diciannove febbraio 2013, di aggiornamento tariffario relativo alla variazione del costo 
del carburante ( jet fuel ).

AEROPORTO DI CROTONE

In data quattro febbraio 2013 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, indetta 
per individuare il contenuto del nuovo regime onerato da imporre sull aeroporto di Crotone, 
proseguendo poi i contatti con la Regione in merito alla struttura impositiva da trasporre nel 
decreto ministeriale e nella relativa documentazione di gara.
Nei mesi di maggio e giugno, su richiesta della Regione, si è affrontata la problematica del 
nulla osta ministeriale da accordare allo schema di Con veni ione tra la Regione e la Società di 
Gestione Aeroporto Sant Anna S.p-A, al fine di attribuire al medesimo lo status di Servizio di 
Interesse Economico Generale — SIEG.

REGIONE TOSCANA

In data ventinove gennaio 2013 si è svolta la seconda, conclusiva riunione della Conferenza di 
Servizi, precedentemente convocata, al fine di definire gli oneri di servizio pubblico 
sull aeroporto Elba Marina di Campo.

REGIONE SARDEGNA

Nel COfflO del primo semestre 2013 sono stati emanati i Decreti Ministeriali numero 
sessantuno del ventuno febbraio, che ha imposto nuovi oneri di servizio pubblico sui 
collegamenti tra Alghero, Cagliari ed Olbia con Roma Fiumicino e  Milano Linate, e numero 
133 del due aprile, di partíale modifica del precedente Allegato Tecnico, entrambi 
pubblicati sia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana che in quella dellUnione 
Europea.

REGIONE SICILIA

In base alle risultanze della Conferenza di Servizi, svoltasi nel secondo semestre 2012, è stato 
emanato il Decreto Ministeriale numero novanta quattro del tredici marzo 2013, che ha 
imposto, a partire dal 3 0  giugno 2013^1 uovi oneri di servizio pubblico sulle rotte Pantelleria— 
Palermo e viceversa, Lampedusa—Palermo e viceversa, Lampedusa— Catania e viceversa, 
Pantelleria—Trapani e viceversa.
H decreto in questione è stato pubblicato sia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, che in quella dellUnione Europea. In quest ultima sono stati anche pubblicati gli atti 
della gara europea per 1 ottenimento in esclusiva dei servizi aerei onerati.
Viato 1 esito negativo del predetto procedimento concorsuale, si è  reso necessario prorogare la 
Convenzione in essere con la Società Darwin Ai ri in e, che sarebbe venuta a scadere il trentuno
maggio 2013.
Infine, sui citati collegamenti si è disposto 1 aggiornamento delle tariffe di volo in ragione 
della variazione rilevata del costo del carburante (' jet fuel ).



Camera dei Deputati -  1 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LXXI N. 2

6. BANDE ORARIE NEGLI AEROPORTI~“SLOT”.

Nel mese di gennaio del 2013 è stata emanata la sentenza con cui il Consiglio di Stato lia 
confermato la decisione del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, respingendo il 
ricorso di Alitalia, presentato nel novembre del 2012, contro le decisioni delIAutorità 
Garante per la Concorrenza ed il Mercato, cbe prevedevano la cessione di slot sul 
collegamento Milano Linate-Roma Fiumicino e viceversa.
A  decorrere da marzo 2013, pertanto, il vettore Easy jet ha iniziato ad operare servizi aerei 
giornalieri sul suddetto collegamento, in concorrenza diretta con la Compagn ia aerea.
Alitalia CAL
L ingresso del vettore Easyjet sulla rotta in questione, incrementando il livello di concorrenza, 
pone le basi per un ulteriore sviluppo nel processo di liberalizzazione del mercato del 
trasporto aereo, che sul percorso in argomento vede anche la compresenza dell alternativa del 
trasporto ferroviario ad alta velocità — TAV.
Si è poi provveduto a  designare 1 aeroporto di Rimini quale aeroporto ad orari facilitati , per 
le sole stagioni di traffico estive, Ln considerazione del fatto che i volumi di traffico che si 
registrano durante tale stagione, ed in particolare durante alcuni giorni della settimana, 
hanno causato nel passato criticità che hanno contribuito a produrre disservizi e ritardi da 
parte dei vettori aerei operanti sull aeroporto in questione.
Ai sensi del Regolamento (CE) numero 7 9 3 /2 0 0 4  e successive modifiche ed integrazioni,
I aeroporto ad orari facilitati è un aeroporto in cui esiste un rischio di congestione in alcuni 
periodi del giorno, della settimana o dellanno, risolvibile eventualmente grazie alla 
cooperazione volontaria tra vettori aerei e  in cui viene nominato un Facilitatore degli orari, 
con il compito di agevolare lattività dei vettori aerei che operano o intendono operare in tale 
aeroporto.
Si è inoltre provveduto a riservare slot in favore dei vettori esercenti i collegamenti impasti 
in oneri di servizio pubblico presso la Regione Sicilia e gli aeroporti di Reggio di Calabria e 
Bolzano.
Conclusivamente, ci si è attivati al fine di adottare idonee misure atte a rimuovere singole 
situazioni di criticità

7. ASSISTENZA A  TERRA NEGO AEROPORTI -  “HANDUNG”.

II testo del nuovo Regolamento comunitario destinato ad abrogare la Direttiva 9 6 /6 7 /C E , 
deliberato dal Consiglio della Unione Europea — Formazione 'Trasporti, Telecomunicazioni 
ed Energia nel primo semestre dell anno 2012, è stato adottato in prima lettura 
Parlamento Europeo nella primavera dell anno 2013.
Se ne rammentano, ad ogni buon fine, gli obiettivi:
(1) Garantire che le Compagnie aere© abbiano una più ampia scelta di soluzioni per i 

servizi di assistenza a  terra nell ambito degli aeroporti dellUnione Europea.
(2) Armo nizzare e chiarire le condizioni amministrative nazionali per 1 ingresso nel 

mercato (riconoscimento di idoneità).
(3) Garantire parità di condizioni tra le società che offrono servizi di assistenza a terra 

nell ambito di regimi di regolamentazione differenti.
(4) Migl iorare la gestione delle infrastrutture centralizzate.
(3) Migliorare 1 attività di coordinamento tra i prestatori di servizi di assistenza a terra, 

ovvero gli operatori aeroportuali con funzione di coordinatori di terra nella rete dei 
trasporti aerei dellUnione Europea, secondo il sistema gate—to—gate . .

In ogni caso, per quanto concerne sia la problematica della assistenza a terra qui evidenziata, 
che quelle dell inquinamento acustico e delle bande orarie negli aeroporti (oggetto di
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trattazione nella presente Relazione), dovrà essere avviato il necessario confronto tra il 
Consiglio della Unione Europea ed il Parlamento Europeo, anche nell ottica di quanto 
ritenuto dalla Commissione Europea, secondo la quale tale bozza regolamentare dovrà 
trovare una collocazione nell’ambito del cosiddetto Pacchetto Aeroporti , congiuntamente 
ai Regolamenti relativi, p eri appunto, al Noiae ed agli Slot.
Occorre tuttavia evidenziare che il Pacchetto Aeroporti citato non risulta inserito nel 
programma presentato dalla Presidenza di turno della Unione Europea, affidata alla 
Lituania; se ne prevede dunque un rinvio all anno 2014.

8. INQUINAMENTO ACUSTICO NEGLI AEROPORTI -  “NOISE".

Il testo di Regolamento, che andrà a sostituire la Direttiva CE 2 0 0 2 /3 0 , deliberato dal 
Consiglio della Unione Europea nel primo semestre dell anno 2012, è stato valutato in prima 
lettura dal Parlamento Europeo che ha già formulato le proprie osservazioni.
H Regolamento in questione prow ederà a  definire le modalità operative per 1 applicazione 
del cosiddetto Approccio Equilibrato , metodologia elaborata per giungere in modo 
oggettivo, quale pxtrema ratio , a  definire la necessità di imporre restrizioni operative sugli 
aeroporti comunitari aventi un numero di movimenti superiore ai 50.000 annui.
Q nuovo Regolamento contribuirà a standardizzare i comportamenti degli Stati membri sulla 
materia in questione, costituendo una base su cui poter definire la successiva capacità 
ambientale di ogni singolo aeroporto.
Tale impostazione risulta condivisa dall Italia, ove si riscontra un livello di conflittualità 
sempre maggiore fra le Società di Gestione aeroportuali e  gli abitanti dei rispettivi territori 
limitrofi, per i connaturati problemi di inquinamento non solo acustico, ma anche ambientale.

9. DATI DI TRAFFICO.

Nel primo semestre 2013 sono transitati negli aeroporti italiani 66.650.615 passeggeri, come 
da Allegato due alla presente Relazione, con una contrazione del 3,4 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell anno 2012.
Sempre rispetto al medesimo semestre dell anno trascorso, gli aeroporti con oltre dieci milioni 
di passeggeri hanno registrato una diminuzione del 2,94 per cento; per quelli, invece, con 
traffico compreso tra cinque e dieci milioni di passeggeri la flessione è  stata pari allo 0,62 per 
cento. Diminuzioni maggiori si sono riscontrate sia negli aeroporti con traffico fra uno e cinque 
milioni di passeggeri (-5,52 per cento), che in quelli aventi volumi di traffico inferiori ad un 
milione di passeggeri (-1543 per cento).
Per quanto riguarda il traffico merci, di cui all Allegato tre di questa Relazione, nel primo 
semestre del corrente anno sono state movimentate 444.908 tonnellate, con una flessione 
dello 0,4 per cento rispetto allo stesso periodo del 2012.
Di seguito si riportano, in dettaglio, alcuni dati riferiti ai due sistemi aeroportuali di Roma e 
Milano.
L aeroporto di Roma Fiumicino ha registrato un numero complessivo di passeggeri pari a 
16.924.853, con una flessione del 2 3  per cento rispetto al primo semestre 2012, mentre vi è 
una sostanziale invarianza del trasporto merci, attestato su 69.141 tonnellate.
Lo scalo di Roma Ciampino, mantenendo il limite massimo di cento movimenti commerciali al 
giorno quale capacità all ocabile, ha registrato una flessione piuttosto consistente, pari al 7,2 
per cento, del traffico passeggeri, mentre per il traffico merci la  diminuzione è di appena 11,1 
per cento.
L aeroporto di Milano Malpensa ha registrato una .contrazione del 4,1 per cento del traffico 
Passeggeri; in diminuzione, sia pur lieve (0,4 per cento), anche il trasporto merci.
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Flessioni si riscontrano anche per lo scalo di Milano Linate, esattamente del 2,8 per cento per 
quanto riguarda il dato del traiti co passeggeri e dello 0,7 per cento per quello concernente il 
trasporto merci.
Lo scalo di Bergamo Orio al Serio, infine, ha registrato rispetto al primo semestre dell anno 
2012, una diminuzione del traffico passeggeri pari allo 0,9 per cento, con una modesta 
crescita, pari allo 0,1 per cento, del traffico merci.

IL DIRETTOREpB±ÀDIVISIONE 
Ing-FaW^ROSSI

IL CAPO DIPARTIMENTO
Ing. Amai

10.AÏXEGATL
A lleg a to  Uno

A lleg a to  D ue  
A lleg a to  Tre 
A lleg a to  Quattro

Rotte esercite in oneri di servizio pubblico sul territorio 
italiano a l trenta giugno 2013.
Traffico passeggeri {gennaio -  giugno 2013).
M ovimenti cargo (gennaio -  giugno 2013).
M ovimenti aerom obili (gennaio -  g iugno 2013).
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ALLEGATO 1 -  ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO
------------------------------------------------- -................. ............................................ ...... ..--------------------------- •--------- —---

ROTTE ESERCITE IN ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO SUL TERRITORIO
NAZIONALE al 30.6.2013

REGIONE COMPAGNIA

SARDEGNA

ALGHERO - BOLOGNA e v.v. (2 )

ALGHERO - MILANO LIN e v.v. (1)

ALGHERO - TORINO e v.v. (2 )

CAGLIARI - BOLOGNA e v.v. (2 )

CAGLIARI - NAPOLI e v.v. (2)

CAGLIARI - TORINO e v.v. (2) MERIDIANAFLY

CAGLIARI - VERONA e  v.v. (2)

OLBIA - BOLOGNA e v.v. (2)

OLBIA - MILANO LIN e v.v. (1)

OLBIA - ROMA FCO e v.v. (1)

OLBIA - VERONA e v.v. (2)

ALGHERO - ROMA FCO e v.v. (1) ALITALIA C A I.

CAGLIARI - MILANO LIN e v.v. (1)
ALITALIA C.A.I. e MERIDIANAFLY

CAGLIARI - ROMA FCO e  v.v. (1)

SICILIA

LAMPEDUSA - CATANIA e v.v. (3)

LAMPEDUSA - PALERMO e v.v. (3)
DARWIN AIRLINE

PANTELLERIA - PALERMO e v.v. (3)

PANTELLERIA - TRAPANI e  v.v. (3)

CALABRIA

REGGIO CALABRIA - TORINO e v.v. (4) ALITALIA - C.A.I.

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO

BOLZANO -  ROMA FIUMICINO e v.v. (5) DARWIN AIRLINE

(1) OSP imposti con D.M. n. 103 del 5.08.2008 (GURI n 199 del 26.08 2008 e GUUE serie C 232 del 10.09.2008)

(2) OSP imposti con D M. n. 36 del 29.12.2005 (GURI ri. 8 defl'11.01.2006 e GUUE serie C 93 del 21 04.2006)

(3) OSP imposti con D.M. n 2 del 9.01.2009 (GURI n. 22 del 28.01 2009 e GUUE serie C 47 del 26 02 2009 rettificata 
da GUUE n. C 50 del 3.03.2009)

(4) OSP imposti con D.M n. 108 del 23.03.2011 (GURI n. 91 del 20.04.2011 e GUUE serie C 141 del 12.05 2011)

(5) OSP imposti con D M. n. 5 dell'8 01.2013 .(GURI n. 23 del 28.01.2013 e GUUE serie C 31 del 2 02 2013) -  
DECORRENZA 30 GIUGNO 2013
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